TELEVIDEO AGRIGENTO del 29.10.2011

Agrigento nella storia: firmata la dichiarazione di pace tra i popoli del Mediterraneo.
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Agrigento capitale della pace e dell’amicizia tra i popoli del Mediterraneo. E’ quanto sancito ieri con la visita della delegazione dei parlamentari del Mediterraneo che hanno firmato una dichiarazione di intenti. 

Agrigento, per un pomeriggio, vetrina internazionale, per la visita di una delegazione di 150 parlamentari dei Paesi del Mediterraneo. Un’iniziativa voluta dal senatore Benedetto Adragna per ribadire la centralità di Agrigento come crocevia del Mediterraneo. L’esponente del Pd ha impegnato le massime cariche politiche, a livello internazionale, a realizzare nell’antica terra di Akragas nel biennio 2012-2013 un ciclo di iniziative volte a favorire la concordia tra i popoli del Mediterraneo.

E dopo la visita nella Valle, i 150 parlamentari stranieri sono stati ricevuti dal sindaco di Agrigento Marco Zambuto per firmare l’accordo, e sempre in quell’occasione sono stati consegnati dei riconoscimenti alle rappresentanze della Palestina, della Giordania e dall’Israele.

E in occasione della visita dei parlamentari degli stati del Mediterraneo, ad Agrigento, interviene nella sua qualità di presidente della Fondazione Architetti nel Mediterraneo, Rino La Mendola, a proposito della decisione di ieri della Camera di rinunciare al finanziamento del Ponte di Messina. Un fatto, aggiunge, che va ad aggiungersi alla decisione di accantonare il corridoio europeo dell'Alta velocità Berlino-Palermo, che sarà sostituito con il corridoio Helsinki-La Valletta, lungo un percorso che taglierebbe fuori  l’Italia Meridionale e la Sicilia dai tracciati europei, mortificando il sogno di Agrigento Porta d’Europa sul Mediterraneo. E’ soprattutto la provincia di Agrigento, continua La Mendola, ad essere tagliata fuori dalla grande comunicazione e dai  programmi  varati per colmare il gap infrastrutturale del sud. L’abbandono del Ponte di Messina, conclude, sarebbe una sconfitta bruciante non tanto di una parte politica anziché un’altra, ma sarebbe la sconfitta dei cittadini, che hanno assistito, negli ultimi 40 anni,  ad un balletto inconcepibile.

